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Eppure, in quella casa desolatamente vuota, si udivano 
mistexiob, mutai*, y SCIOCCHEZZE! m SON L ^ UTO 



w ■ 3UIUt_i-MC<lt.E: . /vii ìj^/ixj u«31_i*iii_i i"> 

PRESSlONMRE DA QUEI_l_-4 VISIONE DI POCO FA. 




Un vecchio campanello 
FUORI uso incomincio' 

A OSCILLALE LENTA- 
MENTE... 




...E BEN PRESTO TRILLO', IMITATO 
DA TUTTI GLI ALTRI CAMPANELLI 
DELLA CASA,... 




Poi CESSARONO DI COLPO. 
MENTRE DA LONTANO SI SEN- 
TIVA UN TRASCINAR DI CA- 
TENE... i 



>O UAA00LLL 




POCO DOPO.IL RUMORE ERA AD- 
DIRITTURA DIETRO L'USCIO... 
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SPETTRO 
SI ALLON- 
TANO" CAM- 
MINANDO 
VERSO LA 
FINESTRA 
CHE, A OGNI 
PASSO, SI 
APRIVA UN 
POCO... 
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Quasi per maggia, 
la scena cambio', 
e anche il tempo 
non e fa' più •quel. 

LO... 
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IO, INVECE) NON 
POTREI ESSERE 
IN COLLERA 
CON LUI , NEM- 
MENO SE CI 
PROVASSI ! 





CUMP! SEI PROPRIO -4NTI R4TICO .' V DOVRESTI VERGO- M 
^- — , , ■ — t-^QN^RTI DI PARLA- J 

y c ge cosi ' ! j t 




/ BUON Nx4T4LE VECCHIO 
/ ZIO SCROOGE ! NON AC- 
\ CETTEREBBE L AUGURIO 
> OA ME, POSSxl ESSO 
l GIUNGERGLI IN QUALCHE 
MODO ! 
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EBBENE ?AVf?0* PURE IL 
DIRITTO DI PENSARE A 
/UE STESSA ! LUI NON 
HA MAI FATTO AL- 
TRO ! 
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Poco 

DOPO.. 
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UN CANTO 
DI NATALE 
DA DICKENS 
A DISNEY 




Lo Spirito del Natale ren- 
de tutti più buoni. 0, al- 
meno, dovrebbe, anche 
se talvolta non succede 
così e ci si dimentica un 
po' dell'importanza di es- 
sere migliori e più dispo- 
sti a fare del bene. Tutto 
l'anno. 

Ebenezer Scrooge, il vec- 
chio avaro protagonista 
del «Canto di Natale» di 
Charles Dickens (un au- 
tore inglese ancora po- 
polarissimo anche per 
«Davide Copperfield» e 
per «Il circolo Pick- 
wick»), è uno di quelli 
che ha capito la lezione. 
Visitato la vigilia di Natale 
dallo spettro di un suo 
vecchio socio, Ebenezer 
Scrooge ha una serie di 
visioni del suo passato, 
del suo presente e di 
quello che sarà il suo fu- 
turo se non cambierà vi- 
ta. Così egli capisce di 
avere sbagliato molte co- 
se e si risveglia la mattina 
di Natale più buono. 
Questa favola è stata 
pubblicata per la prima 
volta centoquarant'anni 
fa, nel 1843, e continua a 
essere riproposta con 
successo. Ecco perché 
abbiamo pensato di rac- 
contarvela, facendola 
«interpretare» da Pape- 
ron de' Paperoni, 
Per lui si tratta anche di 
un vero e proprio ritorno 
alle origini, perché, come 
certo molti di voi sanno, 
Scrooge McDuck fu crea- 
to appunto prendendo 
spunto da quel racconto. 
Protagonista della storia 
«Il Natale di Paperino su 
Monte Orso» (dicembre 



1947), il primissimo Pa- 
perone era vecchio, catti- 
vo e molto antipatico, Col 
tempo, però, pur restan- 
do sempre attaccatissimo 
al denaro (anche se am- 
mette che i soldi non so- 
no tutto; infatti c'è l'ar- 
gento, il petrolio,..) è di- 
ventato più giovanile e 
anche molto più simpati- 
co. Talvolta compie addi- 
rittura dei veri gesti di ge- 
nerosità! Forse anche lui 
è stato raggiunto dallo 
Spirito del Natale... 
Siamo certi che questa 
storia, con un Paperone 
un po' diverso dal solito, 
vi sarà piaciuta moltissi- 
mo. Prima di lasciarvi, vo- 
gliamo darvi una notizia 
in anteprima. Negli studi 
americani della Disney 
stanno lavorando a un 
cortometraggio a disegni 
animati con Topolino e 
Paperon de' Paperoni e 
ispirato proprio al «Canto 
di Natale» di Dickens. Lo 
vedremo nel 1983. 
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Christmas Caro! 



